
dicam
ente per com

m
entare, rivivere, di-

scutere sul libro letto il m
ese precedente,

per scegliere nuovi libri da leggere e anche
per condividere m

om
enti di lettura ad

alta voce. G
ruppi o club di lettura sono

prom
ossi da biblioteche pubbliche m

a
anche da librerie (soprattutto librerie in-
dipendenti m

olto attive sul cam
po). C

i
sono anche gruppi che nascono in circoli
culturali, caffè, luoghi di lavoro. Espe-
rienze m

obili, flessibili, in continua tra-
sform

azione. 
Il successo dei gruppi di lettura – così
com

e la diffusione del bookcrossing e di
piccole biblioteche in luoghi inusuali (ex
cabine telefoniche, casette di legno sui
sentieri di m

ontagna, pianerottoli di con-
dom

ini – sono m
anifestazioni in contro-

tendenza positiva in un paese che conta
al contem

po il m
aggior num

ero di festi-

val letterari e i più bassi indici di lettura.
U

na realtà asim
m

etrica e contraddittoria
che non si lascia incasellare in form

ule
troppo facili e riduttive.

Il Club del libro: 
condividere in rete

Se clicchiam
o le parole “club del libro”,

com
pare in rete il sito di un progetto

unico nel suo genere. N
ato nel 2009 da

un’idea di G
uido C

ilia, ingegnere fio-
rentino, ha uno staff m

olto giovane e
non ha fini di lucro. C

onta circa 2500
iscritti, è un portale m

olto attivo e opera
essenzialm

ente sul web. N
e parliam

o
con Elisa G

elsom
ino, caporedattrice let-

teraria del portale “Il club del libro”, che
dalla regione tedesca della Ruhr dove
vive e lavora, cura anche con passione

un blog personale, «O
dor di G

elso-
m

ino», ricco di suggestioni, consigli e
flashes autobiografici. 
ll C

lub del Libro è il prim
o e più

grande gruppo di lettura online nato in
Italia. Tre sono le parole chiave: leggere,
condividere, crescere. U

tilizzare la lettura
com

e m
ezzo di aggregazione piuttosto

che com
e strum

ento di isolam
ento. Il

C
lub del Libro contribuisce attivam

ente
alla nascita di gruppi di lettura tradizio-
nali sul territorio nazionale nonché al
censim

ento di quelli già esistenti, con
l’obiettivo di divenire un punto di riferi-
m

ento per i lettori che giungono sulle no-
stre pagine alla ricerca di un club del libro
(online, tradizionale o entram

bi). Sul sito
c’è una m

appa con i gruppi di lettura tra-
dizionali attualm

ente censitie le infor-
m

azioni per entrare in contatto con i loro

referenti, insiem
e a qualche dettaglio sulla

natura dei vari gruppi di lettura, suddivisi
per regione italiana. Il Forum

 è il cuore
pulsantedel C

lub, una piazza virtuale in
cui tutti i m

em
bri si incontrano quoti-

dianam
ente per esprim

ere le proprie idee
e confrontarsi con gli altri iscritti. Poi c’è
il libro del m

ese, da cui partono le di-
scussioni e gli spunti di riflessione.
La scelta del libro del m

ese spetta agli
utenti stessi della C

om
m

unity che pro-
pongono una rosa di tre libri apparte-
nenti a tre categorie diverse. C

osì è
assicurata una m

aggiore eterogeneità di
letture finalizzata ad accontentare i gusti
di tutti i lettori. I prim

i quindici giorni
del m

ese viene aperto un sondaggio sul
Forum

: tutti gli utenti registrati possono
votare il loro libro preferito. G

li utenti
registrati possono inviare le proprie re-
censioni, che la redazione de Il C

lub del

Libro pubblicherà online dopo averne
verificato i contenuti. Inoltre è possi-
bile com

m
entare le recensioni scritte

dagli altri utenti, discutendo assiem
e dei

libri recensiti e condividendo le em
o-

zioni provate. Il C
lub del Libro è dun-

que un gruppo di lettura m
olto attivo,

rivolto ai lettori adulti, che vive online,
anche se in alcune città ci sono gruppi
che si incontrano in carne e ossa. 

Uno sguardo oltre confine: 
gruppi e club del libro 
per ragazzi

Le esperienze appena citate possono es-
sere considerate com

e declinazioni del
«piacere di leggere» m

a coinvolgono so-
prattutto i lettori adulti. Senza cedere al-
l’esterofilia 

(a 
volte 

fuori 
luogo), 

è
interessante gettare lo sguardo sulle espe-
rienze di altri paesi, per ricavarne sugge-
stioni, 

inviti 
e 

incoraggiam
enti. 

La
pubblicazione Esperienze internazionali di
prom

ozione della lettura
8, edita da Forum

del libro nel 2015, è prodiga di inform
a-

zioni su quello che si fa nel m
ondo nel

cam
po dell’educazione alla lettura: tanti

progetti e iniziative che coinvolgono sog-
getti e destinatari diversi. 
Esem

pi di “club del libro” rivolti a bam
-

bini e ragazzi, si ritrovano in diversi paesi,
com

e i Kinder Jeugkjuydel Belgio (gruppi
di lettura condivisa per bam

bini e ragazzi,
con la collaborazione di una rete di vo-
lontari adulti e un prem

io speciale finale),
o i Lesebazillusin Svizzera (che gioca con
la m

etafora del virus che si diffonde at-
traverso “zaini” che girano per le classi e ai
diari di bordo che li accom

pagnano).
Tra le esperienze di “gruppi di lettura” che
m

i sem
brano più interessanti, ci sono i

Buch Klubaustriaci (punto di riferim
ento

per insegnanti e genitori, con ricca diffu-
sione di m

ateriali e servizi) e soprattutto i
Leseclubstedeschi (li cito anche per una
m

aggior dim
estichezza personale con il

m
ondo di lingua tedesca).

I Leseclub sono sostenuti dalla Stiftung
Lesen, la più im

portante fondazione che
opera nel cam

po della lettura, sostenendo
tanti progetti a tutto cam

po. Il logo è
sem

plice e illum
inante, giocando con l’as-

sonanza, in tedesco, tra “Freude” (gioia) e
“Freunden” (am

ici): l’invito è a leggere
con gioia m

a (aggiungendo una “n”)
anche a leggere con gli am

ici. La Stiftung
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L’uso del term
ine “social reading” è re-

cente 1. N
icola Cavalli, nel suo agile libretto

pubblicato dall’Editrice Bibliografica 2,de-
finisce e m

ette a fuoco le possibili pratiche
di lettura condivisa: dalla discussione in-
form

ale faccia a faccia (la classica discus-
sione al bar in cui qualcuno chiede «H

ai
letto l’ultim

o libro di Saviano?»), alla di-
scussione inform

ale online, alla discus-
sione form

ale faccia a faccia o a m
argine

del testo. Il tem
a è di grande interesse e at-

tualità e m
erita attenzione e approfondi-

m
enti. 

Possiam
o 

dire 
che 

il 
“social

reading” costituisce una sorta di potenzia-
m

ento dell’esperienza dei gruppi di let-
tura, grazie alle sue caratteristiche e alle
potenzialità del web.

Librar, leggere al bar

Q
uello dei gruppi di lettura è un feno-

m
eno sem

pre più attuale: cresce il nu-
m

ero dei lettori che si appassionano a
questa nuova form

a di lettura condivisa
che decidono di trovarsi per m

ettere a
nudo opinioni, im

pressioni ed em
ozioni

nate con un libro tra le m
ani. M

arianna
Albini, in un articolo com

parso su «G
ior-

nale della Libreria» 3lo aveva ben sintetiz-
zato. E sulla nostra rivista, G

iovanni
Solim

ine ha recentem
ente m

esso in
prim

o piano il valore di una pratica sem
-

pre più diffusa e apprezzata: quella del
“leggere insiem

e” 4, segnalando tra le altre
l’esperienza di Sim

onetta Bitasi, m
anto-

vana, attiva da anni com
e “lettore am

bu-

lante” 5e anim
atrice di m

olti “gruppi di
lettura”. 
C

om
e “lettore am

bulante” aiuta librerie,
com

uni, circoli culturali a organizzare
gruppi di lettura, sceglie e consiglia libri
per le biblioteche, prom

uove iniziative di
diffusione della lettura, conduce lei stessa
gruppi sia per adulti che per ragazzi. Il suo
sito 

(www.lettoream
bulante.it) 

docu-
m

enta un’intensa attività. In una recente
intervista apparsa su «Insegnare» 6, Sim

o-
netta Bitasi spiega che la funziona princi-
pale di un gruppo di lettura è quella di
«dare ai lettori una vera possibilità di
scelta». N

ei gruppi di lettura «si instaura
un clim

a speciale tra le persone che si ri-
trovano a discutere di un libro. Sono sem

-
pre più convinta che partecipare a un
gruppo di lettura sia un m

odo per am
pli-

ficare e prolungare il piacere di leggere». 
D

al 2002, quando nacque Librar(leggere
al bar), Bitasi ha avviato, accom

pagnato,

guidato, appoggiato e seguito circa cin-
quanta gruppi, alcuni dei quali per ra-
gazzi. M

antova, sede del più conosciuto
festival di letteratura, è un po’ la capitale
ideale dei “gruppi di lettura”: proprio a
M

antova il 10 e 11 novem
bre 2017 il

Terzo Raduno N
azionale dei gruppi di

lettura, con la partecipazione di Alberto
M

anguel.

Il piacere di leggere insiem
e

I “gruppi di lettura” e i “club del libro”
sono nati nei paesi anglosassoni, alla fine
degli anni N

ovanta. Punto di partenza, è
stato il desiderio di condividere le espe-
rienze di lettura, tra lettori di ogni età. Il
piacere di leggere com

e lifelong practice, che
le biblioteche pubbliche propongono ad
adulti, fam

iglie, bam
bini e ragazzi, anche

con specifici program
m

i di “letture estive”
per i ragazzi. Sono state forse le Bibliote-
che Pubbliche di Los Angeles a com

in-
ciare, nel 2002, offrendo annualm

ente ai
giovani lettori un ricco program

m
a di at-

tività, con un tem
a (per il 2017 è stato

«Reading by D
esign») e la partecipazione

di autori, artisti, m
usicisti, narratori,

scienziati e attori. N
iente a che fare con

le liste di letture obbligate di cui ogni
anno si parla in Italia 7. Siam

o di fronte ad
attività rivolte a un target m

olto am
pio,

con proposte m
irate e differenziate in

base ai soggetti coinvolti e alle tipologie
di intervento.
C

om
e funzionano i gruppi di lettura e i

“club del libro”? Le dizioni sono diverse e
anche le m

odalità di condivisione sono
varie. In generale, si tratta di gruppi di
persone di differente età e condizione so-
ciale, accom

unate dalla passione per la
lettura, che si ritrovano per condividere i
libri letti, scam

biarsi idee, im
pressioni, ri-

m
andi, suggestioni. Si incontrano perio-

di G
iuseppe A

ssandri

I “
so

cia
l re

a
d
in

g
”

Per progettare un percorso unitario di educazione alla lettura
servono strategie e com

petenze, superando steccati e rigide
divisioni di cam

po. U
n elem

ento che appare sem
pre più

im
prescindibile è oggi quello della condivisione delle esperienze

di lettura, delle pratiche di “social reading”. 

E ci sono ancora 
gli ambulanti
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cordare. Si tratta di Il libro di tutte le cose
di G

uus Kuijer 12. Il piccolo Thom
as vive

ad Am
sterdam

 nel 1951 in una fam
iglia

in cui vige il potere dittatoriale del padre
ossessionato da una religione punitiva, ha
un progetto per sé: «da grande diventerò
felice», grazie ad alcuni incontri, e in par-
ticolare all’apporto della vecchia signora
Van Am

ersfoort (un po’ strega, un po’
m

entore, un po’ aiutante m
agica) 13che gli

insegna a «sm
ettere di aver paura». N

el
percorso com

piuto dal piccolo Thom
as, i

libri giocano un ruolo decisivo, accanto
alla m

usica. E la lettura ad alta voce di-
venta la strada per liberarsi ed esprim

ersi. 
A casa della signora Van Am

ersfoort,
Thom

as scopre che una filastrocca è bella
e basta anche se non significa niente. In-
fatti, anche il bosco e il m

are non signifi-
cano niente eppure possono darci piacere.
Poi la signora chiese a Thom

as: Vuoi leg-
gere per m

e? Tieni». La signora Van
Am

ersfoort appoggiò il libro di filastroc-
che di Anne M

.G
. Sm

ith sopra il gatto in
grem

bo a Thom
as. «C

om
incia pure dal-

l’inizio». Aprì il libro e com
inciò. A volte

la signora Van Am
ersfoort scoppiava a ri-

dere. Lui non sapeva perché. Era troppo
im

pegnato a leggere.
Thom

as leggeva e leggeva. (…
) 

«Bellissim
o» disse la signora Van Am

er-
sfoort dopo che Thom

as ebbe letto cin-
que filastrocche. «M

a ora devo riposarm
i

un po’. Sai, una volta m
io m

arito m
i leg-

geva sem
pre i libri ad alta voce. Ah, quan-

t’era divertente».
«Penso che fonderò un circolo di lettura
ad alta voce» disse Thom

as.
E il suo desiderio diventa realtà e un
giorno, a casa di Thom

as si realizza il
“program

m
a” del suo “circolo di lettura

ad alta voce”: alla lettura di alcune fila-
strocche, fa seguito l’ascolto di un brano
di trom

ba di Louis Arm
strong, con il

gram
m

ofono e poi altre letture, che tutti
ascoltano, condividono e com

m
entano.

Ecco la suggestione da raccogliere: circoli
di lettura com

e m
enù di assaggi diversi, con

scam
bi e rim

andi. M
ix di letteratura alta e

bassa. Ascolto e condivisione.Le form
ule e

le m
odalità possono essere diverse e fles-

sibili. M
a gli ingredienti fondam

entali ri-
m

angono gli stessi.
Il “circolo di lettura” perm

ette anche – se
opportunam

ente preparato – di far vivere
l’ascolto di un intero libro m

escolando
brani letti direttam

ente ad alta voce e altre
parti del libro raccontate. È un po’ quello

che succede oggi in alcuni audiolibri. M
a

la presenza “fisica” degli ascoltatori in cer-
chio dà l’opportunità di vivere e di con-
dividere le em

ozioni in presa diretta.
D

igressione autobiografica. Q
uesta m

o-
dalità di lettura –

a lungo praticata dalla
m

ia e da altre classi di scuola m
edia in

uno spazio esterno all’aula – diede vita,
nel 1987 a un gruppo di ricerca didattica
presso il C

idi di Torino che si chiam
ava

“Il vizio di leggere”. A scuola, si usciva
dall’aula per andare a fare il “circolo di let-
tura”, che som

igliava un po’ a quelli in-
ventato da Thom

as. Era appena uscito il
libro di Erm

anno D
etti Il piacere di leg-

gere. Lo leggem
m

o d’un fiato e poi invi-
tam

m
o il suo autore a Torino a una serie

di incontri basati sulla lettura ad alta voce,
in luoghi diversi (com

e un caffè-im
barco

sulle rive del fium
e o un locale m

etallaro
noleggiato per l’occasione). D

a lì è nata
una lunga collaborazione e am

icizia, che
è arrivata sino a oggi. 
M

a personalm
ente –

ecco perché sono
affezionato alla denom

inazione “circolo
di lettura” –

avevo scoperto parecchi anni
prim

a di cosa poteva trattarsi. Santa G
iu-

stina di Stella (il paese di Pertini, entro-
terra di Savona), settem

bre 1969. Ero un
giovanissim

o studente liceale e insiem
e

ad alcuni com
pagni e a un gruppo di gio-

vani operai, partecipai a un cam
po scuola

(che oggi sem
brerebbe di indottrina-

m
ento) sui rudim

enti dell’econom
ia po-

litica, la fabbrica, i fondam
enti del

capitalism
o. D

urante il giorno, prende-
vam

o appunti sulle “lezioni” tenute da
un sindacalista di M

ilano: la sera, ci riu-
nivam

o attorno al fuoco (la casa dove ci
trovavam

o era del gruppo scout). U
na

sera il conduttore del corso, dopo la cena
a base di pollo arrostito allo spiedo, ci
presentò un “circolo di lettura” (lo
chiam

ò proprio così!). In poco m
eno di

un’ora, lui e la sua com
pagna lessero ad

alta voce brani scelti di un rom
anzo, rac-

contando com
e in una cornice il resto

della storia. Fu com
e aver letto tutto il

libro, attraverso una sapiente com
bina-

zione di lettura e narrazione. Il rom
anzo

era L’autobiografia di M
alcom

 X
e ne

fum
m

o tutti conquistati. N
on l’ho m

ai
dim

enticato. Ecco perché, ancora oggi,
m

i entusiasm
o e forse un po’ anche m

i
em

oziono, quando si parla di fare un
“circolo di lettura”. 
Ed ecco perché penso che si debba «fare
com

e Thom
as». 

N
ote

1Si veda la prim
a parte del m

io articolo su «il
Pepeverde» n. 73 Lealtà conoscenze e strategie.
2N

icola C
avalli, Com

e prom
uovere la lettura at-

traverso il social reading, Editrice Bibliografica,
M

ilano 2014. Il contenuto del libro è presentato
dal suo stesso autore nell’articolo Social Reading
in, in «Liber», n. 110 del 2016.
3M

arianna Albini, Parla con m
e, in «Il G

iornale
della Libreria», m

aggio 2013.
4G

iovanni Solim
ine, Leggiam

o insiem
e, in «il Pe-

peverde», n. 72.
5Sim

om
etta Bitasi, D

i lavoro, leggo,in La lettura
nonostante. Libri e ragazzi tra prom

ozione e rim
o-

zione, a cura di D
om

enico Bartolini e Riccardo
Pontegobbi, Idest 2009.
6G

iuseppe Assandri, Club di lettura e Lettori am
-

bulanti,in «Insegnare», Rivista online del C
ID

I,
settem

bre 2017.
7Sul tem

a, si veda l’articolo di Fernando Ro-
tondo, I libri per le vacanze, in «Il Pepeverde», n.
73 e il m

io articolo A proposito delle liste di lettura
per l’estate

in «Insegnare», rivista online del
C

ID
I, luglio 2017.

8C
ol patrocinio del M

ibAct e del C
epell, si ar-

ticola in una prim
a parte (Il quadro di riferi-

m
ento) e una seconda parte m

olto precisa e
docum

entata di Tiziana M
ascia che scheda “Le

esperienze” di 14 paesi europei e 6 extraeuropei.
9«La cultura rende forti. Patto per la form

a-
zione»
10Eros M

iari, I fuorilegge sono solo ragazze e ra-
gazzi,in «Liber», n. 96 del 2012 e in «Liber», n.
110 del 2016. Per le attività in corso, si veda il
sito, sem

pre ben aggiornato, di «Fuorilegge»,
www.fuorilegge.org
11

M
atteo Biagi, Em

ozioni da condividere, in
«Liber», n.110 del 2016. Si veda anche il sito
qualcunoconcuicorrere.org
12G

uus Kuijer, Il libro di tutte le cose, Salani,
2009.
13Si veda in proposito il cap. 2 del libro di M

i-
lena Bernardi, Il cassetto segreto. Letteratura per
l’infanzia e rom

anzo di form
azione, Edizioni U

ni-
copli, M

ilano 2011.
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Lesen, con la partecipazione di 32 partner
(regioni, giornali, istituzioni pubbliche e
private), opera nel cam

po di un am
pio

program
m

a che si chiam
a «Kultur m

acht
stark. Bündnisse für Bildung» 2018-22

9.
N

el 2017 sono stati 275 i gruppi di let-
tura (Leseclub) sostenuti, m

ettendo a di-
sposizione 

libri, 
spazi, 

m
om

enti 
di

form
azione. I gruppi operano durante

l’anno m
a anche d’estate, quando le

scuole sono chiuse (solo per 6 settim
ane,

per la verità!) con i Som
m

erleseclub
(gruppi di lettura estivi) offerti dalle bi-
blioteche cittadine: il m

anifesto invita a
partecipare a un’avventura: chi si iscrive e
legge alm

eno 3 libri m
essi a disposizione

delle biblioteche e racconta brevem
ente

la sua esperienza (niente schede di lettura
di com

prensione e analisi!) riceve un tim
-

bro per il suo “diplom
a” di lettore, degli

sticker e l’invito a partecipare a una festa
finale. L’accento è posto sulla dim

ensione
condivisa della lettura, da fare insiem

e agli
am

ici in biblioteca. I “gruppi di lettura
estiva” si svolgono in tutto il paese e coin-
volgono ogni estate oltre 20m

ila giovani
lettori. Piacere di leggere e condivisione
sono i punti ferm

i. 
Si dirà che non si tratta in fondo di pro-
getti così innovativi ed eclatanti. È vero.
M

a il fatto è che in G
erm

ania l’85%
 delle

persone legge alm
eno un libro all’anno,

ogni cittadina e paese ha alm
eno una li-

breria e una biblioteca ben fornita. Inol-
tre, le biblioteche scolastiche esistono e
funzionano. E infine c’è, per così dire, un
clim

a generale che considera la lettura

“cool”. “Lesen m
acht spass” (“leggere è un

piacere”) non suona com
e un’afferm

a-
zione strana o provocatoria, M

a com
e

un’esperienza diffusa, praticata, che m
e-

rita di essere sostenuta e divulgata.

La lettura condivisa con i ragazzi

E da noi? C
erto non m

ancano le espe-
rienze di valore, i progetti e le buone pra-
tiche. A com

inciare da quella degli
“avam

posti Fuorilegge”. Sin dal “m
anife-

sto fuorilegge, la lettura bandita” (2004),
erano ben chiari alcuni punti: «vogliam

o
libri per tutti e dappertutto», «vogliam

o
dare voce alle storie» e – ecco l’elem

ento
della condivisione – «vogliam

o leggere in-
siem

eper vivere questa passione con altre
lettrici e lettori». 
Forse gli “avam

posti fuorilegge” non
hanno avuto la diffusione sperata, m

a ci
sono e resistono, sfruttando le fessure
aperte all’interno di scuole m

olto spesso
distratte, ancora alle prese con prassi m

or-
tificanti e desolate. La strada è quella giu-
sta 10,“com

inciare da lettore” rivolgendosi
ai lettori di età scuola m

edia, spesso rite-
nuta e non a torto, l’anello debole. Alla
base del progetto, com

e sostiene Eros
M

iari, c’è “lo scam
bio”, il dialogo faccia a

faccia, il confronto, che può continuare
in rete. 
Lo spirito di “Fuorilegge” vive anche in
progetti com

e “Bookblog”, nato nel 2010
all’interno del Salone del Libro di Torino,
con una redazione giornalistica di studenti

tra i 12 e i 18 anni che racconta fatti, per-
sonaggi, idee e propone recensioni, com

-
m

enti ai libri e interviste agli autori. 
Il desiderio e la pratica di lettura condivisa
trova opportunam

ente il suo spazio in
esperienze com

e “Q
ualcunoconcuicor-

rere”, nato da un laboratorio di lettura
nella scuola m

edia a opera di M
atteo

Biagi 11, con l’intento di continuare a con-
dividere le em

ozioni della lettura, a con-
sigliarsi reciprocam

ente libri da leggere,
sconfinando anche nell’am

bito dei gio-
vani adulti aprendosi all’esterno. G

razie
ai social, il blog – che prende il nom

e dal
celebre rom

anzo di D
avid G

rossm
an,

com
e m

etafora dell’im
portanza della let-

tura nel processo di crescita – ha ricevuto
m

olta attenzione. H
a una redazione

m
olto attiva, com

posta da ragazzi tra i 12
e i 19 anni e cura cicli di incontri, m

ara-
tone di lettura, presentazioni di autori. Si
tratta di esperienze significative e im

por-
tanti, che m

eriterebbero di essere ben più
conosciute per diventare “contagiose”. U

n
m

odo per far vivere al m
eglio l’esperienza

dei “gruppi di lettura” per ragazzi, in que-
sto caso adolescenti e pre-adolescenti. M

i
piace il fatto che quelli di “Q

ualcuno-
concuicorrere”

utilizzino l’espressione
“circoli di lettura”. E spiego perché.

Fare com
e Thom

as

Il richiam
o è a un libro straordinario che

am
o m

oltissim
o, e a esperienze vissute

m
olti anni fa, che m

i perm
etto qui di ri-


